
 
Giornata ringraziamento: messaggio Cei, “molte storie di santi” hanno
a che fare con “la prossimità agli animali”

“Quando lo sguardo dell’umanità si posa sulla creazione e il suo cuore trabocca di meraviglia per
l’opera di Dio, la persona non può fare a meno di lodare il Signore per il dono degli animali, anzi la
sua parola si intreccia con quella muta di tante creature viventi che accompagnano la nostra
presenza sulla terra”. Inizia così il Messaggio della Cei per la Giornata nazionale del ringraziamento,
in programma il 7 novembre sul tema “‘Lodate il Signore dalla terra voi, bestie e animali domestici’
(Sal 148,10). Gli animali, compagni della creazione”, in ci si citano le “valenze simboliche” degli
animali nella Bibbia e si fa presente che “il dominium sugli animali, che Dio affida all’uomo in Gen
1,28, non ha un’accezione tirannica”: “Non si tratta di disporre degli animali a proprio piacimento,
ma di pascerli e guidarli con premura. Questo sguardo carico di cura culmina in quello di Cristo, che
ha parole che invitano ad avere fiducia in Dio Padre provvido: ‘Guardate gli uccelli del cielo: non
seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre’ (Mt 6,26)”.
“Molte storie di santi – a partire da Antonio abate e Francesco d’Assisi – riprendono questo
orizzonte di rinnovata prossimità agli animali, che spezza persino il rapporto preda-predatore”, si fa
notare nel messaggio.

M.Michela Nicolais
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